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I. 



Profondo e impercettibile mistero 

Propone all' uomo, in questo (ù, la fede, 
E r uom s' umilia al rivelato vero 
Che la sua corta intelligenza eccede. 

Ma se grande è 1* arcano a nman pensiero, 

Che nella Triade un Dio venera e crede, 
È maggioro die Iddio ceda all'impero 
D' un uom che il chiama dall' eterna sede. 

Che se Tu sei, con un accento più, 
' Bsecutor di sk tremendo arcano, 
0 la fede c' inganna o Tu sei Dio. 

Ma Dio non sei, perchè creata essenza : 
Dunque T opra miglior della sua mano, 
Il portento maggior di soa potenza. 



11. 



r u potente V Btemo allor che apru 
1 tìriuamenti, e fea brillare il sole, 
E in meno ai cieli la terrestre mole 
Rotar» eoo mille mondi in annooia; 

Fu piìi potente allora che gli ascia 
Da Xm TITO soffio Tadamita prole, 
Che, abbellita di spirto e di parole, 

Per somigliuiizu al suo Fattor s' unia 

Poteutissimo allor che sulla Cro(X}, 
Col sangoe d*mia Vittima innoeeote, 

Scrìsse il perdono d' un delitto atroce 

Ma fu air ultimo eccesso onnipoteute, 
Per poter obbedire alla tua Tooe, 
Perchè obbedisce V Infìuito al niente. 



Ili 



E dove vai V disciogliti i calzari, 
Ghè la terra che premi è terra santa; 
E ascoso ai guardi tuoi, sui sacri altari, 
Circonfuso di gloria Iddio s'ammanta: 

Quel Dio che placa e che scatena i mari, 
Che & cenno alla folgore» e si schianta. 

Che air anima rallegra i giorni amari 
E la solleva dalle angoscie affranta. 

Quest'essere supremo ed infinito 

Che i deserti di Cades fa tremans • 
E stritola gli eserciti col dito, 

Dal trono della gloria obbediente 

Ti scende tra le man, sui sacro altare, 
Allor che sciogli il verbo onnipotente. 
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